
Più di quattrocento iscritti ai
corsi integrati, a quelli di qualifica-
zione, di specializzazione e di pri-
mo ingresso. Oltre 650, invece, gli
iscritti ai corsi per apprendisti nel
2001 e nei primi mesi di quest'an-
no. Questi sono i numeri più signi-
ficativi che, in sintesi, rendono l'idea
del valore e dell'importanza che la
Scuola Edile Bresciana ha assun-
to, in particolare negli ultimi anni,
nel panorama provinciale della for-
mazione. E' toccato all'attivissimo
presidente della Seb, il geom. Fran-
co Donati, illustrare all'assemblea
bilancio e progetti della scuola.

"Nei documenti di studio
della nuova riforma scolastica - ha
esordito Donati - si scorgono va-
rie aperture circa la possibilità di
ottenere una reale parità
nell'assolvimento dell'obbligo di
istruzione, ormai definitivamente
posto sino ai 18 anni di età. In so-
stanza è prevedibile un
potenziamento dell'attuale percor-
so triennale dell'apprendistato e dei
percorsi in alternanza scuola-
azienda, visti come occasione di
apprendimento pratico e manuale.
La definizione dei percorsi e delle
modalità di assolvimento dell'obbli-
go scolastico e formativo è ancora
oggi da definire. Mi sembra co-
munque importante sottolineare il
passo in avanti compiuto con la

Più di 400 iscritti ai corsi integrati, a quelli di qualifi-
cazione, di specializzazione e di primo ingresso. Oltre 650,
invece, gli iscritti ai corsi per apprendisti nel 2001 e nei
primi mesi di quest'anno: sono i numeri più significativi che
rendono l'idea dell'importanza assunta dalla Scuola Edile
Bresciana nel panorama provinciale della formazione.

possibilità, sebbene futura, di otte-
nere il riconoscimento della parità
della formazione professionale con
le altre istituzioni scolastiche atteso

da tempo. Oltre al fatto che le isti-
tuzioni come la nostra potranno
avere la possibilità di creare percorsi
formativi, fino alla qualifica o al di-
ploma, che siano direttamente con-
cordati ed in stretta relazione con
la realtà produttiva provinciale del
settore".

"La nostra scuola sta com-
piendo in questi giorni un altro pas-
so importante. Infatti è da poco
stata presentata la domanda di in-
serimento nelle liste degli enti ac-
creditati presso la Regione Lom-
bardia. L'accreditamento è il tra-
guardo conclusivo di un lungo per-
corso, iniziato circa tre anni fa, che
la Seb ha con tenacia perseguito
per poter sempre meglio svolgere
in futuro il ruolo che le compete di
ente di formazione di settore.
L'accreditamento regionale - ha
sottolineato ancora il geom. Dona-
ti - è, infatti, condizione indispen-
sabile per poter proseguire, ed anzi
migliorare, l'attività di ente di for-
mazione professionale. Con il con-
seguimento di questo risultato in-
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fatti, non solo potremo ancora ef-
fettuare corsi riconosciuti dalla
Regione, e quindi rilasciare gli at-
testati regionali, ma sarà possibile
intensificare la collaborazione con
la Regione, la Provincia e gli altri
enti di formazione professionale.
Potremo inserire la nostra pro-
grammazione tra quelle ufficiali
della Provincia di Brescia ed ac-
cedere ai finanziamenti pubblici che
essa erogherà".

Il presidente della Seb si è
voluto in particolare soffermare
sulla qualità dell'insegnamento of-
ferto agli apprendisti. "L'ammini-
strazione provinciale sta chiaman-

do in modo consistente ai corsi ob-
bligatori gli apprendisti di tutti i set-
tori, e anche nel nostro. Ormai,
buona parte degli assunti viene
chiamata ad assolvere l'obbligo di
formazione. Ritengo che questo ob-
bligo, che l'azienda si assume, deb-
ba essere visto come un'importan-
te opportunità per il miglioramento
delle risorse umane aziendali. La
Scuola Edile Bresciana, da questo
punto di vista, sta facendo tutto il
possibile per rendere utili e produt-
tivi i corsi, apportando un consisten-
te miglioramento alle capacità lavo-
rative dei giovani che fruiscono di
questo servizio. In questi anni di

attività e di sperimentazione la qua-
lità formativa dei nostri corsi, riten-
go, si sia elevata e abbia raggiunto
un buono standard di rendimento".
Proprio per questo Donati ha
auspicato un sempre maggiore
coinvolgimento da parte delle
aziende, come forma di investimen-
to verso le risorse umane.

E tra le novità sottolineate
da Franco Donati rientra anche
l'azione di sostegno e aiuto psico-
logico ai giovani diretta alla loro
motivazione per il lavoro. Appren-
disti si diventa per tradizione fami-
liare, ma capita che l'accesso al
comparto non sia supportato dalla

LA SEB PREPARA
NUOVE PROPOSTE
DI STUDIO
DEDICATE
AGLI APPRENDISTI
MA ANCHE
ALLA
RIQUALIFAZIONE

267



giusta  convinzione "in tali casi la
formazione assume un ruolo impor-
tante per la crescita professionale
ed umana".

La Scuola Edile, comunque,
non è una realtà statica, anzi, tra i
punti di forza vi è sempre partico-
lare attenzione alle esigenze delle
imprese e dei dipendenti. "In que-
sti ultimi anni abbiamo osservato un
progressivo impoverimento della
frequenza ai nostri corsi di qualifi-
ca e specializzazione prefestivi,
quelli cosiddetti storici. Per questo
dalla prossima annualità intendia-
mo introdurre una serie di corsi
brevi su temi specifici che possano

essere fruiti anche singolarmente da
chi abbia interesse per un solo ar-
gomento. Dal prossimo anno,
inoltre, ai corsi integrati già in atto
con l'Itg "Tartaglia" a Brescia e con
l'Iti "Tassara" di Breno, si aggiun-
gerà il nuovo corso integrato con
l'Itg "Einaudi" di Chiari. L'inizio di
tale corso, in una plaga, come la
bassa bresciana occidentale, par-
ticolarmente votata all'edilizia, ci dà
soddisfazione e ci fa sperare che
la formazione di base possa avere
ancora un futuro. Per la prossima
annualità le preiscrizioni avute fino
ad ora sono incoraggianti in quan-
to tra le varie sedi assommano, per

la sola prima annualità, a circa 90
alunni". Tanto entusiasmo incontra
comunque degli ostacoli. "Purtrop-
po il problema degli spazi per po-
ter adeguatamente operare rima-
ne inalterato. Nonostante le
accorate richieste, il Comune di
Brescia continua  a negarci la pos-
sibilità di ampliare le nostre strut-
ture nell'area attigua di proprietà
della Scuola. Tale limitazione ci im-
pedisce di fatto di poter accresce-
re l'offerta formativa su corsi di si-
curo interesse per il settore".
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